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Descrizione – La ricerca intende inserirsi e problematizzare il dibattito sulla centralità/marginalità dei territori montani 
italiani (Manifesto di Camaldoli), alla luce anche delle riflessioni che si stanno sviluppando in ambito europeo (CIPRA, 
EUSALP), per studiare e analizzare le dinamiche ambientali-economiche e socio-culturali, con una lettura sincronica dei 
processi in atto, tenendo in considerazione i possibili effetti che potrebbero essere causati dalla pandemia. In questo 
senso, competitività e innovazione, mobilità e connettività (flussi di persone/idee/capitali), assi principali della 
Strategia dell'Unione Europea per la Regione Alpina, saranno al centro dell’interesse della ricerca con l’obiettivo anche 
di superare la frammentazione degli studi sulla montagna italiana (corrente alpina e appenninica) per favorire una 
lettura articolata (a garanzia delle specificità locali, regionali) attraverso una visione unitaria verso le Terre Alte. La 
composizione del gruppo di ricerca, articolato in 5 UO distribuite tra area alpina e appenninica, favorirà un approccio di 
analisi multi-scalare muovendosi a fisarmonica dalla scala macro-regionale a quella sub-regionale, concentrando 
l’attenzione su alcuni casi specifici (casi studio), per poi ritornare a una ricomposizione d’insieme relativa alla 
montagna italiana restituendone così un quadro organico. Questo percorso di analisi trans-scalare si propone di offrire 
un apporto sul piano programmatico per la governance delle strutture regionali e alla gestione territoriale, 
intervenendo e intercettando gli strumenti di programmazione e pianificazione a scala europea (2021-2027) e a quella 

nazionale (PNRR). Il progetto si propone nella prima fase di allestire una batteria di indicatori da applicare a dati 
ufficiali per ottenere un quadro conoscitivo della montagna grazie all’analisi demografica, del patrimonio edilizio, della 
copertura della banda larga e dei servizi di trasporto pubblico locale. Quindi verranno affrontati, grazie all’analisi di 
specifici casi studio, percorsi esemplificativi di conoscenza dei processi in atto come: neo-ruralismo, divari territoriali, 
territorializzazione, appropriazione/’colonizzazione’, turismo, cambiamento climatico. Saranno quindi sperimentati 
approcci conoscitivi innovativi capaci di fare propria, secondo un punto di vista autocentrato, la centralità di luoghi e 
persone con l’impiego di metodi di ricerca misti e integrati (quanti-qualitativi, spazio-territoriali, spazio-sociali). Un 
interesse particolare sarà rivolto al trinomio territorio-paesaggio-turismi per analizzare e comprendere questioni di 
grande attualità (es. Milano-Cortina 2026). La restituzione finale attraverso una ‘mappa dell’attrattività’ rappresenterà 
una chiave di lettura problematico/operativa per la definizione del contributo dei territori montani al più generale 
quadro dei processi territoriali in chiave nazionale ed europea e porterà alla stesura di raccomandazioni generali di 
policy. 

Obiettivi – Obiettivo generale della ricerca è quello di restituire in chiave problematica, interpretativa e possibilmente 
costruttiva, la situazione della montagna italiana di oggi, con una lettura sincronica dei processi in atto, accompagnata, 
in particolare per l’area appenninica, anche da quella diacronica tesa a ricostruire alcune delle principali dinamiche 
(socio-economiche, demografiche e culturali) che l’hanno contrassegnata al fine di contestualizzare l’oggi. Per il 
territorio alpino questa operazione sarà affidata in parte alla vasta letteratura esistente e poi integrata da ulteriori 
analisi in parallelo alle attività condotte dalle UO appenniniche. Durante la realizzazione del progetto, sarà prestata una 
particolare attenzione all’equità di genere e a quella generazionale, sia all’interno del gruppo di ricerca sia all’esterno. 
Le UO avranno cura di valutare attentamente gli effetti e le conseguenze delle attività messe in campo e delle relative 
risultanze sui giovani e sulle donne, nella consapevolezza del valore da essi rivestito nella diffusione di una nuova 
cultura della montagna. 

Sito web – www.mindthemountain.it 
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